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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
Soprattasse, pene pecuniarie ed altre 
sanzioni non penali alle quali si applica 

il condono.

Sono condonate le soprattasse e le pene 
pecuniarie relative alle infrazioni previste 
dalle leggi in materia:

a) di imposte dirette, ordinarie e straor­
dinarie, subordinatamente alle condizioni 
di cui al successivo articolo 2;

b) di tasse e imposte indirette sugli af­
fari, subordinatamente alle condizioni di cui 
al successivo articolo 3;

c) di conservazione del nuovo catasto 
terreni, subordinatamente all’ottemperanza, 
nel termine di 120 giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, degli 
adempimenti e delle formalità omesse.
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Sono altresì condonate:
d) fino al massimo di lire 200 mila le 

pene pecuniarie relative alle infrazioni con­
template dalle leggi sulle dogane e sulle im­
poste di fabbricazione ed erariali di consumo 
subordinatamente alle condizioni di cui al 
successivo articolo 4;

e) le pene pecuniarie relative all'infra­
zione contemplata dall'articolo' 4 del decreto- 
legge 11 gennaio 1956, n. 2, convertito nella 
legge 16 marzo 1956, n. 109, nei confronti dei 
trasgressori che, nel termine di 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, effettuino il pagamento dei di­
ritti dovuti e degli interessi di mora per 
ogni apparecchio di accensione illegittima­
mente detenuto;

f) fino al massimo di lire 200 mila le 
pene pecuniarie relative alle infrazioni previ­
ste dalle leggi sul lotto, sulle lotterie, sui 
giochi di abilità e sui concorsi pronostici, 
subordinatamente al pagamento dei tributi 
evasi e all'ottemperanza degli adempimenti 
e delle formalità omesse, entro 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge;

g) fino al massimo di lire 200 mila le 
soprattasse relative alle infrazioni previste 
dalle leggi in materia di finanza locale su­
bordinatamente alle condizioni di cui al suc­
cessivo articolo 5;

h) le pene pecuniarie relative alle infra­
zioni previste dall’articolo 14 del regio de­
creto-legge 25 ottobre 1941, n. 1148, divenu­
to articolo 13 a seguito della conversione 
con modificazioni nella legge 9 febbraio 1942, 
n. 96, dall'articolo 29 del regio decreto 29 
marzo 1942, n. 239, dall'articolo 44 della 
legge 5 gennaio 1956, n. 1, dagli articoli 12 
e seguenti della legge 29 dicembre 1962, nu­
mero 1745, semprechè si ottemperi, nel ter­
mine di 120 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, alle formalità e 
agli adempimenti omessi;

i) fino al massimo di lire 200 mila le so­
prattasse relative alle infrazioni previste 
dall’articolo 10 del regio decreto-legge 26 
febbraio 1930, n. 105, convertito nella legge 
1° maggio 1930, n. 611, subordinatamente 
al pagamento, entro 120 giorni dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, dei 
diritti evasi e degli interessi di mora;

Z) le pene pecuniarie relative alle infra­
zioni previste dalle norme concernenti i ser­
vizi della riscossione delle imposte dirette, 
subordinatamente all’ottemperanza, nel ter­
mine di 120 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, degli adempi­
menti e delle formalità omesse;

m) la pena pecuniaria per coloro che 
siano incorsi in violazioni degli articoli 111, 
esclusa la lettera e), 112, 113 e 114 del Rego­
lamento per la coltivazione indigena del ta­
bacco approvato con regio decreto 12 otto­
bre 1924, n. 1590, e successive modificazioni.

Nelle ipotesi previste dall’articolo 261 del 
testo unico delle leggi sulle imposte dirette, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, non si 
può chiedere la dichiarazione di fallimento 
nè si può disporre la sospensione dall'eser­
cizio di una professione, di un’arte o di una 
altra attività lucrativa nei riguardi di contri­
buenti morosi che, nel termine di 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, effettuino il pagamento dell’intero de­
bito d’imposta e delle maggiorazioni dovute.

Nei confronti delle ditte esportatrici, che 
siano incorse più volte in alcune delle sanzio­
ni previste dal regio decreto-legge 9 gennaio 
1940, n. 2, convertito con modificazioni nella 
legge 19 giugno 1940, n. 762, e successive 
modificazioni, non si può disporre l’esclu­
sione, contemplata dall’articolo 6 della leg­
ge 31 luglio 1954, n. 570, dal beneficio della 
restituzione dell’I.G.E. alla esportazione.

Art. 2.

Condizioni per la concessione del condono 
in materie di imposte dirette.

La concessione del condono previsto in 
riferimento ai tributi di cui alla lettera a) 
dell’articolo 1 è subordinata all'adempimen­
to delle seguenti condizioni nel termine di 
120 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge:

1) che, nel caso di omessa dichiarazione, 
questa venga presentata anche se sia stato
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notificato accertamento di ufficio non an­
cora definito;

2) che, nel caso di tardiva, incompleta
o infedele dichiarazione, venga presentata 
domanda di definizione nella quale siano in­
dicati gli imponibili per l ’applicazione del 
tributo, anche se siano stati notificati accer­
tamenti d’ufficio non ancora definiti;

3) che, nel caso di omissione di forma­
lità o di adempimenti diversi dalla dichiara­
zione, previsti dalle singole leggi tributarie, 
si ottemperi alle formalità o adempimenti 
che risultino omessi.

Nei casi di cui ai precedenti numeri 1) e
2), il condono non si applica se non inter­
viene la definizione amministrativa dell'ac­
certamento; non si applica, inoltre, per le 
soprattasse e le pene pecuniarie dovute per 
accertamenti già definiti alla data di entra­
ta in vigore della presente legge.

Art. 3.

Condizioni per la concessione del condono in 
materia di tasse e di imposte indirette sugli 

affari.

La concessione del condono previsto in ri­
ferimento ai tributi di cui alla lettera b) del­
l’articolo 1 è subordinata all’adempimento 
delle seguenti condizioni, nel termine di 120 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge:

1) ’he venga ottemperato alle formalità 
é agli adempimenti omessi, previsti dalle sin­
gole leggi tributarie;

2) che venga effettuato il pagamento dei 
tributi evasi e degli interessi di mora.

Qualora il pagamento dei tributi evasi sia 
stato ammesso al beneficio della dilazione, il 
condono delle relative soprattasse e pene pe­
cuniarie resta subordinato al tempestivo pa­
gamento, secondo le norme stabilite con gli 
atti di dilazione, delle rate dei tributi anco­
ra dovute. Ove, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, si sia verificata la 
decadenza della dilazione, il condono delle 
soprattasse e delle pene pecuniarie si appli­
ca a condizione che venga effettuato, nel ter­
mine di 120 giorni dalla data medesima, il
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pagamento delle rate di tributi scadute e 
non pagate e dei relativi interessi di mora.

Per l'imposta sull’entrata dovuta dai pro­
fessionisti a norma della legge 31 ottobre 
1961, n. 1196, si applicano le disposizioni di 
cui al precedente articolo 2.

Art. 4.

Condizioni per la concessione del condono in 
materia di dogane, di imposte di fabbrica­

zione ed erariali di consumo.

La concessione del condono previsto in ri­
ferimento ai tributi di cui alla lettera d) del­
l’articolo 1 è subordinata all’adempimento, 
nel termine di 120 giorni dalla data di en­
trata  in vigore della presente legge, delle se­
guenti altre condizioni:

1) che venga ottemperato alle formalità 
e agli adempimenti omessi, previsti dalle sin­
gole leggi tributarie;

2) che venga effettuato il pagamento dei 
diritti doganali, dei diritti di licenza, delle 
imposte di fabbricazione ed erariali di con­
sumo evasi e dei relativi interessi di mora.

Qualora il pagamento dei tributi evasi sia 
stato ammesso al beneficio della dilazione, 
per i! condono delle pene pecuniarie si ap­
plica il disposto del secondo comma dell’ar­
ticolo 3.

Art. 5.

Condizioni per la concessione del condono in 
materia di finanza locale.

La concessione del condono previsto in ri­
ferimento ai tributi di cui alla lettera g) del­
l’articolo 1 è subordinata al pagamento dei 
tributi dovuti nel termine di 120 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
ovvero, per l’omissione di adempimenti o for­
malità, alla condizione che, nello stesso ter­
mine, si ottemperi agli adempimenti o for­
malità che risultino omessi.

Il condono non si applica per le soprattas­
se dovute per accertamenti già definiti alla 
data di entrata in vigore della presente legge.
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Art. 6.

Definitività dei tributi, diritti, maggiorazioni 
ed interessi di mora corrisposti.

I tributi, i diritti, le maggiorazioni e gli 
interessi di mora corrisposti per beneficiare 
delle disposizioni di cui alla presente legge 
non sono in nessuno caso ripetibili.

Art. 7.

Limite temporale 
per Vapplicazione del condono.

Le disposizioni della presente legge hanno 
efficacie* per i fatti commessi fino a tutto il 
31 marzo 1966.


